
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Efesini (6, 18 - 24) 

Fratelli, in ogni occasione, pregate con ogni sorta di preghiere 

e di suppliche nello Spirito, e a questo scopo vegliate con ogni 

perseveranza e supplica per tutti i santi. E pregate anche per 

me, affinché, quando apro la bocca, mi sia data la parola, per 

far conoscere con franchezza il mistero del Vangelo, per il 

quale sono ambasciatore in catene, e affinché io possa 

annunciarlo con quel coraggio con il quale devo parlare. 

Tichico – fratello carissimo e fedele ministro nel Signore – vi 

darà notizie di tutto quello che io faccio, affinché sappiate 

anche voi ciò che mi riguarda. Ve lo mando proprio allo 

scopo di farvi avere mie notizie e per confortare i vostri cuori. 

Ai fratelli pace e carità con fede da parte di Dio Padre e del 

Signore Gesù Cristo. La grazia sia con tutti quelli che amano 

il Signore nostro Gesù Cristo con amore incorruttibile.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (9, 12 – 18) 

In quel tempo, i Dodici si avvicinarono a Gesù dicendo: 

«Congeda la folla perché vada nei villaggi e nelle campagne 

dei dintorni, per alloggiare e trovare cibo: qui siamo in una 

zona deserta». Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da 

mangiare». Ma essi risposero: «Non abbiamo che cinque pani 

e due pesci, a meno che non andiamo noi a comprare viveri 

per tutta questa gente». C’erano infatti circa cinquemila 

uomini. Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a gruppi di 

cinquanta circa». Fecero così e li fecero sedere tutti quanti. 



Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, 

recitò su di essi la benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli 

perché li distribuissero alla folla. Tutti mangiarono a sazietà 

e furono portati via i pezzi loro avanzati: dodici ceste.  

 

 


